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OBIETTIVI DEGLI INCONTRI

Approfondire il conce-o di padronanza linguis3ca, individuando nei tes3 le 
tre dimensioni cos,tu,ve della competenza complessiva di le3ura:
§ pragma,co-testuale
§ lessicale
§ gramma,cale

Presentare il rapporto fra processi cogni,vi e comprensione del testo per 
favorire la comprensione di tes3 
§ Narra,vi
§ Descri9vi
§ Esposi,vi/argomenta,vi



I BISOGNI DEGLI ALUNNI
Bisogni linguis*ci: si riferiscono alle situazioni comunica*ve in cui i ragazzi possono trovarsi sia a 
scuola sia fuori dalla scuola e ai comportamen* comunica*vi che devono essere in grado di 
me6ere in a6o

Leggere per cercare informazioni – tes* esposi*vi
• 1. Percorso finalizzato a rispondere ai bisogni scolas*ci degli alunni: sviluppo di abilità di studio 

– imparare a imparare – trasversale a tu:e le discipline
• 2. Strumento u=le per tu6a la vita (scolas=ca e non)
• 3. Abitua alla le6ura di tes= con=nui, non con=nui, mis=
• 4. Spinge alla ricerca di strategie di le:ura finalizzate alla selezione e alla rielaborazione di 

informazioni

Leggere per il proprio piacere – tes* le:erari (cfr. *pi e generi)
• 1. Percorso finalizzato a rispondere ai bisogni scolas*ci ma anche personali degli alunni: 

imparare a scegliere le proprie le:ure
• 2. Strumento u*le per tu:a la vita (scolas=ca e non)
• 3. Abitua alla le6ura di tes= complessi, di varia lunghezza: raccon=, novelle, romanzi, …



Contenu'
• Non devono favorire alcuni studen' piu3osto che altri per mo(vi lega( a differenze di genere, culturali, 

geografiche, ambientali;

• Non devono ferire sensibilità diverse: religiose, culturali, civili. 

Leggibilità e complessità dei tes' 
• I tes( propos( devono risultare “accessibili” sulla base del livello scolas(co degli allievi.

• Un testo è meno complesso 
• quando parla di persone, di ogge@, di avvenimen( concre( e familiari per il leBore; 
• quando ha una scriBura chiara e ‘leBerale’. 

Per verificare il grado di leggibilità di un testo, u(lizzare l’indice Gulpease:
hBps://farfalla-project.org/readability_sta(c/

CRITERI PER LA SCELTA DEI TESTI

https://farfalla-project.org/readability_static/


PREPARARE UNA PROVA DI COMPRENSIONE
“INTERROGARE” IL TESTO 

Quali cara$eris(che ha questo testo?
Quali pun( o elemen( del testo possono creare difficoltà ai bambini?
Su quali punti può essere importante o interessante costruire quesi( per verificare
la comprensione?

• le idee centrali, la stru2ura del testo, il 3tolo;
• parole essenziali per la comprensione del testo, campi seman3ci “chiave”;
• stru2ure temporali (successione di even3), spaziali (relazioni nello spazio), logiche

(causa-effe2o, argomentazioni);
• inferenze necessarie per capire il testo (il luogo, il tempo, lo stato d’animo…);
• conneCvi o pronomi importan3 per la coesione del testo; ….



PREPARARE UNA PROVA DI COMPRENSIONE 
DECIDERE IL “FORMATO” DELLA DOMANDA 

• scelta mul)pla a qua,ro alterna)ve di risposta A,B,C,
• scelta mul)pla complessa:

• una tabella in cui
nelle righe ci sono diversi item, a, b, c, …;
nelle colonne ci sono le categorie di risposte possibili (Sì o NO, VERO o FALSO, ….

• abbinamento o corrispondenze: le due liste NON devono avere lo stesso numero di elemenA
• domanda aperta a risposta univoca:

• la consegna è seguita da una riga o due righe di punAni, eventualmente con un “avvio” per ridurre le
omissioni (es. 1. Perché…………………………………..)

• domanda aperta a risposta ar)colata (con istruzioni per i correKori su quali risposte sono acceKabili)
• cloze test: un testo breve, di circa 300 parole dove una parola su cinque o su dieci è sosAtuita da una serie

di punAni che lo studente deve completare (la prima e l’ulAma frase del testo non sono alterate)



PREPARARE UNA PROVA DI COMPRENSIONE 
CURARE LA FORMULAZIONE DELLA DOMANDA

Nelle domande a scelta mul,pla
• la consegna deve contenere l’ogge.o della domanda, deve chiedere una e una sola risposta, deve

essere dire.a e concisa (e non introdurre difficoltà linguis9che lessicali o sinta:che o non aggiungere
informazioni di contorno)

• tra le risposte una sola deve essere corre.a; i distra.ori non devono essere troppo vicini alla risposta
corre.a;

• le risposte devono avere più o meno la stessa lunghezza (o essere abbinate)
• evitare formulazioni nega9ve o alla forma passiva, evitare espressioni “assolute” (mai, tu:, nessuno)

Nelle domande aperte
per “ridurre il peso della competenza di scri.ura dello studente ” è preferibile chiedere di ritrovare la risposta
nel testo e di trascriverla. Ad esempio
Per descrivere la ragazza nella fotografia si usano due agge:vi che si contrappongono al termine “marziano”. Quali sono?

1. ………………………………………………. 2. ……………………………………………….



PREPARARE UNA PROVA DI COMPRENSIONE 
DISTRIBUIRE LE DOMANDE 

SUI DIVERSI MACROASPETTI DELLA COMPRENSIONE 

in relazione all’età degli studenA

è uAle una “mappa dei quesi*” per coprire i diversi ambiA per non concentrare

troppe domande su un aspeJo:

• troppe domande sul lessico e nessuna sulla coesione o su una parte del testo

• molte domande sull’inizio e sulla fine e poche sulla parte centrale

hJps://www.invalsiopen.it/percorsi-strumenA-invalsi/italiano/simulazioni-esempi-

prove-italiano/

https://www.invalsiopen.it/percorsi-strumenti-invalsi/italiano/simulazioni-esempi-prove-italiano/


TIPI E GENERI TESTUALI

Tipi testuali: sono categorie generali, definibili con tra1 universali e reperibili in 
tu5e le lingue e culture,  (cfr.: il romanzo)

Generi: implicano l’ada5amento del messaggio linguis>co alle esigenze 
comunica>ve delle diverse società; variano da una cultura all’altra, e nell’ambito 
della medesima cultura, da un’epoca storica a un’altra. (Cfr: il romanzo storico –
fantasy, …)

Le8zia Lala - Enciclopedia dell'italiano (2011)



C. LAVINIO: COMPRENSIONE E SCHEMI COGNITIVI
I tre %pi testuali basici (descri0vo – narra%vo – argomenta%vo) sembrano corrispondere in qualche
modo all’ordine di sviluppo delle capacità cogni%ve:

La capacità di percepire gli ogge- nella dimensione spaziale si forma probabilmente pres4ssimo
nel bambino: è fondata sulle percezioni sensoriali immediate (visive sopraAuAo) che vengono
elaborate e mandate in memoria, creando a poco a poco rappresentazioni mentali della
configurazione fisica degli ogge0 e dello spazio;

La conce5ualizzazione del tempo e del suo svolgersi si forma probabilmente in un secondo tempo,
ma è provato che anche bambini molto piccoli possiedono già una serie di rappresentazioni mentali
contenen% la successione delle azioni %piche o il modo %pico di svilupparsi in successione di even%
che fanno parte delle loro esperienze quo%diane e familiari;

Le capacità cogni4ve che presiedono alla comprensione ed elaborazione di tes4 argomenta4vi,
sono fondamentalmente di 4po logico-conce5uale, basate sul ragionamento e sganciate dagli
ogge0 concre% o dai fa0 percepi% spazialmente e temporalmente.
Sono molto più complesse e si sviluppano pienamente per ul4me.



SCHEMI COGNITIVI 
STILE COGNITIVO – STILE DI APPRENDIMENTO

• Gli schemi cogni+vi, sono costru0 mentali stabili e sogge0vi, che agiscono come filtri 
nella percezione del mondo circostante e che le persone usano per individuare, 
codificare, differenziare e assegnare significa+ alle informazioni provenien+ 
dall'ambiente esterno.

• Lo s+le cogni+vo è, sostanzialmente, il modo in cui si conosce il mondo. Si tra:a della 
modalità di elaborazione dell'informazione che ha ognuno di noi: in essa entrano in 
gioco non solo il nostro approccio alla conoscenza, ma anche a>eggiamen+, modo di 
interagire con gli altri e di affrontare le situazioni.

• Lo s+le di apprendimento è un aspe>o dello s+le cogni+vo. Lo s<le cogni<vo è il modo 
globale in cui l'alunno esamina la realtà. Lo s<le di apprendimento si riferisce solo al 
livello di elaborazione delle informazioni.



C. LAVINIO: COMPRENSIONE E SCHEMI COGNITIVI

Gli schemi compositivi di ogni tipo testuale si costruiscono e depositano a poco a poco nella memoria a lungo 
termine, a mano a mano che si entra in contatto con testi che appartengono ai vari tipi testuali. 

Schemi generalissimi: 
validi per tutti i generi e le forme appartenenti a un determinato tipo testuale

Schemi compositivi più articolati per i singoli generi o forme: 
entrare in contatto con testi appartenenti a quel genere
riconoscere il genere, con le sue caratteristiche comuni (lettore di romanzi gialli: riesce a costruirsi un prototipo 
mentale di ‘giallo’)

Gli schemi compositivi si costruiscono e depositano a poco a poco nella memoria a lungo termine degli utenti di 
una lingua, a mano a mano che si entra in contatto con testi che appartengono ai vari tipi testuali.

Leggere testi di un certo tipo, favorisce il formarsi delle superstrutture nella nostra memoria: ciò facilita la 
comprensione dei testi di quel tipo e, nello stesso tempo, facilita e guida la produzione di testi del medesimo tipo. 



IL TESTO NARRATIVO

In par'colare a,enzione a
• i personaggi e le loro relazioni, 
• i rappor. di tempo e di causa/effe6o tra even., a par.re da tes. mis. (immagini e parole).
Le a0vità possono essere finalizzate a ques' obie0vi: 
• prendere consapevolezza che il testo narra.vo ha lo scopo di raccontare fa= /even. che si 

sviluppano nel tempo; 
• prendere consapevolezza che gli even. sono lega. da relazioni di tempo e di causa; sono riferi. a 

personaggi; 
• prendere consapevolezza che i personaggi provano sen.men., hanno relazioni tra di loro, 

mo.vazioni ad agire e un loro ruolo;
• prendere consapevolezza che il testo narra.vo è un .po di testo tra altri .pi di testo. 
Le domande possono essere di diverse 'pologie: 
• domande chiuse: riconoscimento (scelta mul.pla – risposta aperta univoca, riordino in sequenza;
• domande aperte. 

Da: G. Ravizza, L. Rovida Comprendere tes, narra,vi, PQM, Piano Nazionale Qualità e  Merito



IL TESTO NARRATIVO
CLASSE TERZA 
Leggere e comprendere testi narrativi, individuando gli elementi essenziali: personaggi, luoghi, tempo, fatti. 
Utilizzare strategie efficaci per trovare le informazioni essenziali in un testo.  
 

 
 

• Individuare il senso globale del testo 
• Cogliere le informazioni principali 
• Riflettere su parole e espressioni presenti nel testo 

 
 



IL TESTO NARRATIVO
CLASSE QUARTA 
Individuare la struttura e le informazioni, anche implicite, di un racconto di esperienza 
Smontare un racconto di esperienza per identificare “il piano di scrittura” dell’autore. 

 
 

 
 

• Individuare informazioni 
• Cogliere rapporti fra eventi 
• Collegare le informazioni presenti in un testo 

 
 
 
 



IL TESTO NARRATIVO

ESEMPI
3_NARRATIVO_QUARTA_QUINTA
4_ NARRATIVO_QUARTA_QUINTA

5_ NARRATIVO_QUINTA
6_ NARRATIVO_QUINTA



IL TESTO ESPOSITIVO

I testi espositivi danno informazioni e spiegazioni su un argomento, un procedimento, un fenomeno. 

“Sono testi che spiegano”:
Testi divulgativi: si trovano su giornali e riviste o collane rivolte ai ragazzi, 
Testi disciplinari: i manuali di studio. 

Molti testi espositivi sono fatti in questo modo: 
Presentano all’inizio un tema che viene sviluppato attraverso sottotemi (anche sotto forma di domanda); 
Le informazioni sono legate da relazioni logiche di tipo diverso (causa-conseguenza, condizione- conseguenza, 
ipotesi-conseguenza, confronto, generale/particolare, tempo, ecc.).
I passaggi logici sono segnalati da connettivi di vario tipo e da forme verbali implicite. 
Spesso sono testi con alta densità  informativa (anche quelli dei manuali scolastici). 

La lettura per lo studio o dei testi espositivi è una attività trasversale
I “testi che spiegano” fanno uso di termini specialistici in relazione al campo del sapere a cui si riferiscono; 
Sono spesso corredati 

da immagini di vario tipo, (fotografie, disegni, cartine, grafici, mappe) sia 
da “rubriche” con informazioni aggiunte (ad es. glossario, scheda informativa). 

Da: G. Ravizza, Leggere per studiare, PQM, Piano Nazionale Qualità e  Merito



I compi( cogni(vi propos( dai tes( esposi(vi sono complessi

Il testo esposi*vo “è orientato verso la scomposizione (nell’analisi) o la composizione (nella sintesi) degli 
elemen* cos*tuivi di conce6. È consen*to dalla capacità cogni*va del comprendere conce7 generali che 
vengono disar*cola* con analisi o vari conce7 par(colari che risultano poi sinte*zza*-ricondo6 (nella 
sintesi) ai conce6 generali che li includono o di cui quelli par*colari fanno parte.” (C. Lavinio)

I tes( scolas(ci hanno lo scopo di far capire e apprendere i conce7 fondamentali di una disciplina e le 
informazioni essenziali rispe:o ad un argomento; 
Saper usare bene i manuali è una delle strategie di base per imparare a studiare, cioè a leggere e 
comprendere semplici tes* esposi*vi disciplinari, a rielaborarli, a u*lizzarne le informazioni per altri 
compi*.

Da: G. Ravizza, Leggere per studiare, PQM, Piano Nazionale Qualità e  Merito

IL TESTO ESPOSITIVO



Le a%vità possono essere finalizzate a ques4 obie%vi: 
• Prendere consapevolezza che il testo scri2o ha una sua organizzazione grafica e 6pografica e che 6toli, 

paragrafi, cara2eri par6colari (in nere2o, in corsivo) facilitano la le2ura e la comprensione. 
• Prendere consapevolezza che la le2ura per lo studio è una le2ura anali6ca
• Sapere che un paragrafo è una parte tra due “a capo” costruito a2orno a una idea centrale e che un 

testo è una successione organica di paragrafi. 
• Orientarsi nella stru2ura dei manuali scolas6ci. 
• Comprendere informazioni principali e secondarie per ciascun paragrafo, ricostruire lo schema del testo
• Comprendere le relazioni logiche tra informazioni (nessi sintaCci esplici6 e implici6) 

Le domande possono essere di diverse 4pologie: 
• domande chiuse: riconoscimento (scelta mul6pla – risposta aperta univoca, riordino in sequenza;
• domande aperte. 

IL TESTO ESPOSITIVO

Da: G. Ravizza, Leggere per studiare, PQM, Piano Nazionale Qualità e  Merito



IL TESTO ESPOSITIVO

7_CONFRONTO_TESTI_QUARTA_QUINTA
8_CONFRONTO_TESTI_ESP_QUINTA

ESEMPI
9_ESPOSITIVO STELLE CADENTI_QUINTA
10_ESPOSITIVO_ CIOCCOLATO_QUINTA



TRACCIA: LEGGERE PER STUDIARE 

A. LEGGERE IN MODO ANALITICO
Capire le parole: 

Nel testo ci sono parole di cui non conosci il significato? Quali? 
Nel testo trovi definizioni o spiegazioni di queste parole? C'è un glossario?
Dal contesto in cui sono inserite sei in grado di fare delle ipotesi sul loro significato? 
Dalla forma delle parole sei in grado di “avvicinar>” al loro significato? 

Capire l’idea centrale: 
Sinte>zza in una frase l’idea centrale del testo 

Dividere il testo in par> coeren>: 
Di ciascuna parte indica l’idea centrale con una parola chiave o con un >toleCo. 

Integrare informazioni da immagini, car>ne, grafici:
Ci sono immagini, car>ne, linee del tempo, grafici che > aiutano a comprendere e a ricordare? 

B. RICOSTRUIRE LO SCHEMA DEL TESTO
Ricostruire lo schema del testo scrivendo di seguito i >toleF delle idee centrali di ciascun paragrafo o le parole chiave 
annotate. 

C. RIELABORARE LE INFORMAZIONI 
Sinte>zzare le informazioni del testo in uno o due paragrafi. 
Selezionare le informazioni per>nen> per sviluppare un argomento rela>vo al testo.

Da: G. Ravizza, Leggere per studiare, PQM, Piano Nazionale Qualità e  Merito



22

ARGOMENTI TRATTATI: RIEPILOGO

1. I bisogni degli alunni
2. Criteri per la scelta dei tes6
3. Preparare una prova di comprensione: “interrogare” il testo
4. Preparare una prova di comprensione: decidere il “formato” della domanda
5. Preparare una prova di comprensione: curare la formulazione della domanda
6. Preparare una prova di comprensione: distribuire le domande sui diversi macroaspeA della 

comprensione
7. Tipi e generi testuali
8. C. Lavinio: comprensione e schemi cogni6vi
9. Schemi cogni6vi: s6le cogni6vo – s6le di apprendimento
10. C. Lavinio: comprensione e schemi cogni6vi
11. Il testo narra6vo: esempi
12. Il testo esposi6vo: esempi
13. Traccia: leggere per studiare
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